
Allegato "A" 
 

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 
 

I.R.I.S. 
Rete Italiana Insegnanti di Sostegno 

 
Pratola Peligna (Aq) 

 
Costituzione, denominazione e sede 
1) E' costituita l'Associazione che assume la denominazione di "Rete Italiana Insegnanti di 
Sostegno I.R.I.S. - con sede legale e sociale in Pratola Peligna (AQ) in via Circonvallazione 
Orientale 103. 
Per motivi di opportunità o necessità, la sede può essere trasferita altrove mediante delibera 
dell'ASSEMBLEA DEI SOCI. 
2) L'Associazione ha carattere volontario, non ha scopo di lucro ed opera in piena autonomia 
ed indipendenza culturale, sindacale e politica. Le prestazioni fornite dall'Associazione, sia a 
terzi sia agli iscritti, sono gratuite. 
3) La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 
4) Scopi e finalità: 
a) contribuire a migliorare la qualità dell'integrazione scolastica e sociale degli alunni che si 
trovano in situazione di handicap e di svantaggio; 
b)favorire iniziative volte a prevenire o a superare il disagio giovanile e l'insuccesso 
scolastico, mediante interventi educativi extrascolastici rivolti alla persona, alla famiglia, alla 
comunità; 
c) proporsi come organo consultivo nel confronti del Provveditorato agli Studi, dell'IRRSAE, 
delle aziende ASL, degli enti locali, delle associazioni ed enti dei disabili e del volontariato, 
delle organizzazioni sindacali e politiche per tutte le problematiche riguardanti l'handicap; 
d) sollecitare gli organi istituzionali preposti ad elaborare adeguate modifiche legislative, in 
riferimento alle problematiche dell'handicap e alla definizione della figura, della funzione e 
del reclutamento dell'insegnante specializzato; 
e) sollecitare la valorizzazione degli insegnanti specializzati, quali esperti delle 
problematiche educative e didattiche in ogni ordine di scuola; 
f) collaborare con i centri di ricerca, di produzione, di diffusione e verifica di materiali e di 
strumenti didattici; 
9) promuovere scambi e collaborazioni fra gli associati e le altre associazioni, provinciali e 
non; 
h) promuovere l'aggiornamento in forma autonoma o associata; 
i) stipulare convenzioni con Enti e Istituzioni nell'ambito delle finalità dell'Associazione. 
 
5) Per la realizzazione degli scopi sociali, L'Associazione svolge le proprie attività 
prevalentemente tramite le prestazioni fornite dai propri aderenti. L'attività degli aderenti non 
può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali beneficiari. Agli aderenti possono 
essere rimborsate dall'Associazione le spese vive effettivamente sostenute e documentate 



inerenti l'attività prestata, secondo quanto stabilito dall'art. 23 dello statuto. Risorse 
economiche 
6) Il patrimonio sociale è costituito:  

 dalle quote annuali di iscrizione; da contributi degli aderenti; 
 da contributi privati;  
 da contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al 

sostegno di specifiche documentate attività o progetti;  
 da donazioni e lasciti testamentari;  
 da rimborsi derivanti da convenzioni;  
 da entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali. 

 
Membri dell'Associazione 
 
7) Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell'Associazione i soci di tipo 
ordinario, sostenitore e benemerito.  
Sono soci ordinari i docenti specializzati di ogni ordine di scuola.  
Sono soci sostenitori i docenti e gli operatori scolastici interessati alle attività 
dell'Associazione.  
Sono soci benemeriti le persone fisiche che pur non rientrando nelle precedenti categorie si 
riconoscono negli scopi e finalità previsti all'art. 4 dello Statuto. 
 
Criteri di ammissione ed esclusione dei soci. 
 
 
8) 1 nuovi aderenti sono ammessi, previa domanda scritta degli interessati, vagliata dal 
Consiglio Direttivo e approvata dall'Assemblea dei Soci.  
Vagliata dal consiglio direttivo la richiesta dell'interessato, lo stato di socio con pienezza dei 
poteri relativi al tipo sarà acquisito al momento del versamento della quota d'iscrizione ed 
approvazione della domanda da parte dell'Assemblea dei Soci.  
Il Consiglio Direttivo cura quindi l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci. 
Sull'eventuale reiezione di domande di adesione, sempre motivata, può pronunciarsi, qualora 
richiesto in forma scritta anche da un solo socio, l'Assemblea dei Soci di prossima 
convocazione. 
 
9) La quota d'iscrizione sarà determinata annualmente dall'Assemblea dei Soci riuniti in 
forma ordinaria. In via transitoria, per il primo anno d'esercizio, la quota d'iscrizione 
all'associazione è fissata dal sottoscrittori dell'atto costitutivo in € 5,00. Tutti i soci sono 
tenuti al pagamento della quota annuale d'iscrizione entro il mese di giugno di ogni anno. 
 
10) Essere socio dell'Associazione è compatibile con l'essere membro di altre associazioni 
anche similari. 
 



11) Ogni socio è libero di recedere in ogni momento dell'Associazione comunicando la 
propria intenzione mediante lettera da inviarsi al Consiglio Direttivo, presso la sede 
dell'Associazione. 
 
12) La qualità di socio si perde: 
a) per recesso; 
b) per mancato versamento della quota associativa per due anni consecutivi, trascorsi due 
mesi dall'eventuale sollecito; 
c) per l'istaurarsi di qualsiasi forma di lavoro o di contenuto patrimoniale tra lo stesso e 
l'Associazione; 
d) per comportamento contrastante con  gli scopi dell'Associazione; 
e) per persistenti violazioni degli obblighi statutari. 
Nel casi di cui ai punti d) ed e) del presente articolo, prima di procedere all'esclusione, il 
Consiglio Direttivo deve contestare per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono 
mossi, consentendo facoltà di replica. L'esclusione per i casi di cui ai punti a) ed e) viene 
deliberata, su proposta del Consiglio Direttivo, dall'Assemblea dei Soci all'uopo convocata. 
Nella fattispecie non sono ammessi voti mediante delega. 
 
13) Il socio receduto, decaduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote 
associative versate. 
 
Diritti e doveri dei soci 
 
14) I soci hanno diritto: 

 a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione; 
 a partecipare all'Assemblea con diritto di voto; 
 a prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa alla 
gestione dell'Associazione, con possibilità di ottenerne copia; 

 a ricoprire tutte le funzioni direttive dell'Associazione; 
 a quant'altro esplicitato dallo statuto. 

I soci sono obbligati: 
ad osservare il presente statuto e gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni 
legalmente adottate dagli 
organi associativi; 

 a mantenere sempre un comportamento degno nel confronti dell'Associazione; 
 a versare la quota associativa annuale; 
 a prestare la loro opera a favore dell'Associazione in modo personale, spontaneo e 

gratuito. 
 
Organi dell'Associazione 
 
15) Sono organi dell'Associazione: - 

o l’Assemblea dei Soci;  
o il Consiglio Direttivo;  



o il Presidente  
o l'Assemblea  

 
16) L'Assemblea è costituita da tutti i soci e può essere ordinaria o straordinaria. 
L'Assemblea è organo sovrano e rappresentativo della volontà dei soci, ancorché non 
intervenuti o dissenzienti. 
L'Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente dell'Associazione almeno una volta 
all'anno per l'approvazione del programma di indirizzo e delle attività, del bilancio 
preventivo e del bilancio consuntivo, per la nomina alle cariche sociali per l'eventuale 
regolamento interno e le sue variazioni. Per quant'altro ad essa demandato dallo Statuto. 
La convocazione deve avvenire entro i tre mesi successivi alla scadenza dell'esercizio. 
All'assemblea ordinaria hanno diritto al voto tutti i soci. 
 
L'Assemblea straordinaria viene convocata dal Presidente dell'Associazione per 
deliberare le modifiche dell'atto costitutivo e dello Statuto, il trasferimento di sede, lo 
scioglimento dell'Associazione e la nomina dei liquidatori e per quant'altro ad essa 
demandato dallo Statuto. 
All'Assemblea straordinaria hanno diritto al voto tutti i soci. 
L'Assemblea, nelle sue forme ordinaria o straordinaria, viene convocata, inoltre, ogni 
qualvolta almeno quattro membri del Consiglio Direttivo lo ritengano opportuno, nonché 
qualora ne facciano richiesta in forma scritta al Presidente dell'Associazione almeno un 
decimo dei soci. 
Nel casi di cui al precedente capoverso, il Presidente ha l'obbligo di convocare l'Assemblea 
entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta, salvo ragioni d'urgenza. 
 
17) L'Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono convocate mediante avviso scritto da 
affiggersi all'albo della sede sociale almeno otto giorni prima della data di riunione ed inoltre 
mediante comunicazione ai soci, analogamente recapitate mediante lettera con un anticipo di 
almeno otto giorni. 
Ciascuna Assemblea è validamente costituita in prima convocazione se vi partecipa almeno 
la metà più uno dei soci ordinari. 
In seconda convocazione, da tenersi non prima delle 48 ore successive, l'Assemblea delibera 
validamente qualunque sia il numero dei presenti. 
Le delibere vengono prese a maggioranza assoluta dei voti espressi, con l'eccezione di quelle 
relative a modifiche statutarie o dell'atto costitutivo o di scioglimento dell'Associazione, 
deliberazioni per le quali è richiesta la maggioranza dei tre quarti dei votanti in proprio o per 
delega. 
 
18) Ogni socio impedito a partecipare all'Assemblea può farsi rappresentare da un altro 
socio, mediante delega scritta. Ciascun socio però non può rappresentare più di due soci oltre 
se stesso. 
Nessuna delega può comunque essere conferita ai membri del Consiglio Direttivo e nessuna 
delega può essere conferita dai membri del Consiglio Direttivo. 



Nessun socio può partecipare alla votazione su questioni concernenti interessi personali o di 
parenti e affini. 
 
19) Il lavoro di ciascuna Assemblea si aprono con l'elezione del Presidente dell'Assemblea 
stessa, eletto tra i soci presenti, il quale nomina il Segretario della seduta. 
Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la validità della seduta e l'applicazione delle 
norme statutarie durante lo svolgimento dei lavori. 
La discussione dell'ordine del giorno deve essere preceduta dall'approvazione dello stesso. 
Delle sedute di Assemblea si redige verbale firmato dal Presidente e dal Segretario delle 
stesse. 
 
20) L'Assemblea vota normalmente per alzata di mano, a meno che essa stessa non deliberi 
di votare per appello nominale o per scrutinio segreto. 
Nelle votazioni per il conferimento di incarichi speciali, risulta eletti i soci che abbiano 
ottenuto i maggiori suffragi, senza bisogno di particolari maggioranze. 
 
Il Consiglio Direttivo 
21) Il Consiglio Direttivo è costituito da tre soci eletti secondo le modalità previste 
dall'art.20.  
I membri del Consiglio Direttivo rimangono in carica fino alla successiva Assemblea 
ordinaria.  
In via transitoria, all'atto stesso di costituzione della presente Associazione è nominato un 
Consiglio Direttivo Provvisorio che resterà in carica fino alla convocazione della prima 
Assemblea dei soci. 
Il Consiglio Direttivo nomina con propria delibera il Presidente al quale spetta la 
rappresentanza legale e processuale dell'Associazione. 
Nel caso di assenza del Presidente, farà le veci il Consigliere di maggiore anzianità. 
22) L'eletto che al termine delle votazioni, proclamato l'esito, rinunci alla nomina di 
Consigliere viene sostituito da colui che nella graduatoria segue l'ultimo eletto. 
Ciascun Consigliere dura in carica fino alla successiva Assemblea ordinaria ed è 
rieleggibile. 
Se nel corso del mandato uno o più Consiglieri vengono a decadere, il Consiglio Direttivo 
provvede con propria deliberazione unanime ad affermare la decadenza. 
Esso verrà sostituito da colui che nella graduatoria segue l'ultimo eletto dall'Assemblea dei 
Soci. I Consiglieri cosi nominati, accettato l'incarico, restano in carica fino alla successiva 
Assemblea ordinaria. 
Nel caso durante l'anno di esercizio decada oltre la metà dei membri del Consiglio, 
l'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio Direttivo. 
Inoltre, chiunque in qualità di socio ordinario, straordinario, membro del Consiglio Direttivo, 
Presidente può dissociarsi in qualunque momento dall' I.R.I.S. mediante richiesta scritta. 
 
23) I Soci prestano la loro opera gratuitamente, salvo ottenere il rimborso delle spese da essi 
anticipate in favore e/o per conto dell'Associazione nell'espletamento del loro mandato. 
I rimborsi sono deliberati dal Consiglio Direttivo. 



Ogni forma di rapporto economico con l'Associazione, derivante da lavoro dipendente o 
autonomo, è incompatibile con la qualità di socio. 
 
24) Il Consiglio Direttivo dispone dei più ampi poteri per la gestione ordinaria 
dell'Associazione finalizzata al raggiungimento degli scopi sociali. 
Il Consiglio si occupa altresì della gestione del patrimonio sociale, sovrintende all'ordinaria 
amministrazione dell'Associ azione, esegue le deliberazioni assembleari e cura la 
compilazione del bilancio preventivo e consuntivo. 
Il rendiconto deve essere illustrato in Assemblea ordinaria da una relazione redatta dallo 
stesso Consiglio Direttivo. 
 
25) Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni volta su convocazione del Presidente ed ogni 
volta che almeno tre membri ne facciano richiesta al Presidente, entro dieci giorni dalla 
richiesta stessa, salvo ragioni d'urgenza. 
 
26) Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide se effettuate con la presenza di almeno 
tre membri. Le deliberazioni sono valide se suffragate dalla maggioranza dei presenti. 
Le- votazioni devono essere effettuate per alzata di mano e con l'astensione dell'interessato, 
quando trattasi di affari propri o che riguardano. persone nei confronti delle quali il 
Consigliere abbia un interesse diretto. 
 
27) Qualora le circostanze lo richiedano, il Consiglio Direttivo può attribuire ai soci ordinari 
poteri di rappresentanza e le procure necessarie per l'espletamento degli scopi sociali. 
 
28) 1 verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti a cura del Segretario 
nominato tra i presenti, e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l'adunanza, vengono 
conservati agli atti. 
 
29) Il Consiglio Direttivo deve avere cura di mettere a disposizione o di depositare negli 
uffici della sede sociale, sette giorni prima della data stabilita per l'Assemblea ordinaria, il 
bilancio preventivo e consuntivo e le relative relazioni finanziarie. 
L'esercizio sociale ha inizio il l' gennaio di ogni anno e si chiude il 31 dicembre dello stesso 
anno. Per l'anno 2000 l'esercizio sociale avrà inizio all'atto stesso di costituzione in 
associazione. 
 
Il Presidente 
 
30) Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso. Al 
Presidente è attribuita la rappresentanza dell'Associazione di fronte a terzi e in giudizio. 
 
 
 
Gratuità delle cariche 
 



31) Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito salvo i rimborsi previsti per gli 
associati di cui ai precedenti articoli 5 e 23. 
 
Norma finale 
 
32) L'eventuale scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea straordinaria 
all'uopo convocata, a maggioranza dei tre quarti dei soci, votanti in proprio o per delega. 
L'Assemblea dei soci deciderà le modalità da seguire nominando uno o più liquidatori. 
Il capitale residuo, al netto delle passività, sarà devoluto ai sensi della legge n. 266 dell'11 
agosto 1991. 
 
Rinvio 
 
33) Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le norme del codice civile e 
delle leggi vigenti in materia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


